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La festa del Corpus Domini tra devozione e tradizione
di Domenico Bennardi

Voce di popolo

Siamo arrivati a giugno, mese nel quale la città di Mate-
ra si prepara alla festività più attesa dell’anno, ma oltre 
alla festa patronale della Bruna, c’è un’altra ricorrenza 
religiosa molto importante (svoltasi domenica 3). Si 
tratta di una delle principali solennità dell’anno litur-
gico della Chiesa cattolica, con una storia devozionale 
molto antica.

Il Corpus Domini, letteralmente Corpo del Signore, 
si festeggia dopo la Pentecoste, la domenica successiva 
alla Santissima Trinità. Fu istituita nel 1264 da Papa 
Urbano IV con lo scopo di celebrare la reale presenza 
di Cristo nell’Eucaristia. In tutta la Cristianità è una 
ricorrenza rilevantissima e molto sentita, in quanto si ri-
conosce il Corpo di Cristo nella sua originale congiun-

Matera, celebrazioni del Corpus Domini, anni Cinquanta, Archivio Sarra-Bennardi
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zione e comunione con il Corpo del Signore, ricordato 
attraverso l’eucaristia.

È una festa molto partecipata, ma al contempo ca-
ratterizzata da una grande intima compostezza, la cui 
solennità è testimoniata dall’assenza di bande musicali. 

Il Corpo di Cristo viene portato “vivo e vero” in pro-
cessione in devozionale silenzio, racchiuso in un osten-
sorio sottostante un baldacchino, sotto forma di un’o-
stia consacrata ed esposta alla pubblica adorazione. 

A Matera ci si preparava al Corpus Domini pulendo 
le abitazioni e addobbando i balconi esterni con drappi 
preziosi e con le coperte più belle, come nella foto degli 
anni ’50 (archivio Sarra-Bennardi). Spesso si esponeva 
la cotre, la coperta più preziosa gelosamente conserva-
ta in casa e ricevuta in dono prima del matrimonio o 
ereditata dai genitori. Quella di addobbare i balconi è 
una una tradizione assai remota dato che anche nell’an-
tica Roma si esponevano drappi e coperte preziose al 
passaggio di cortei imperiali o processioni religiose. La 
cotre è simbolo di preziosità domestica, in questo senso 
e a dimostrazione della rilevanza del Corpus Domini, 
si esponeva l’oggetto ritenuto più sacro per la stessa fa-
miglia. Oltre ai drappi e alle coperte sui balconi vi era 
l’usanza, anch’essa antica, di spargere petali di rose lun-
go il corteo o farli cadere dai balconi, come simbolo di 
purezza.

La festa del Corpus Domini trova origine in Belgio, 
nel 1247, esattamente nella diocesi di Liegi; qui venne 
istituita per celebrare la reale presenza di Cristo nell’eu-
caristia in risposta alle tesi di Berengario di Tours, se-

condo il quale la presenza di Cristo era da considerare 
solo simbolica e non viva o reale.

Una tappa importante nella genesi di questa ricorren-
za è il Miracolo eucaristico di Bolsena, un piccolo co-
mune italiano della provincia di Viterbo. Qui un frate 
pellegrino, Pietro da Praga, si trovò a passare in viaggio 
verso Roma per visitare le tombe dei martiri. Decise di 
celebrare una messa nella piccola cappella del viterbe-
se dove erano custodite le spoglie della Santa Cristina. 
Mentre il frate sollevava l’ostia durante la messa, fu so-
praffatto dal dubbio sulla autenticità del miracolo Euca-
ristico, ovvero la trasformazione del vino e del pane nel 
sangue e corpo di Cristo. Esattamente in quell’istante, 
dall’ostia cominciò a fluire sangue che bagnò le vesti del 
frate e macchiò il pavimento della cappella. La notizia 
del miracolo si diffuse presto arrivando persino a Papa 
Urbano IV, che si recò a Bolsena per acquisire i panni e 
le pietre macchiate di sangue. Si narra che la gente attese 
il corteo papale anche nelle campagne, spargendo sulle 
strade profumati petali di fiori.

Il Papa Urbano IV estese il Corpus Domini a tutta 
la Chiesa Cristiana con bolla Transiturus dell’11 agosto 
1264. 
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